
tendo la morte di Lamberto Imperadore ali’ Anno 897. dittatoriamente 
fcrive : Carolus Sìgonius falfi cujusdam Diplomati* fubfcriptione òeceptus r 
Anno Domini D C C C X C V III. Limbcrtum obiijjfe traòit. Ma indubitata co- 
fa è,  che il Valsiio qui ali’ ingroiTo s’ inganna. Ecco un Diploma auten­
tico , il quale va d ’ accordo coll’ altro Modenefe citato dal Sigonio nelle 
Note Cronologiche . Tuttavia efifte nell’ Archivio de’ Canonici di Mo­
dena queft’ altro Diploma, di cui è innegabile la legittimità, e vi fi leg­
gono le feguentiNote : Data Anno Incarnationis Domini D C C C X C V III . 
Domai quoque Lanberti piijjimi Imperaioris Septimo , Pridie Kalenòas O -  
ciobris , Indizione II. Aclum Marinco in Dei nomine jelicher A M E N .  Non 
fu efattamente rapportato quefto Documento dal Sillingardi , nè dalfuo 
copiatore Ughelli. Però non nell’ Anno 897. ma bensì nel 898. tolto fu 
di Vita l ’ Augufto Lamberto , come anche avea oifervato il P a g i . E che 
lungamente duraife queft’ ufo di chiedere a gl’ Imperadori l’ autorità di 
eleggere gli Avvocati  fi comprova con un Diploma fpedito nell’ Anno 
1022. da Arrigo li. fra i R e ,  e I. fra gl’ Imperadori in favore dei Moni- 
ftero Aretino di Santa Flora e Lucilla da me pubblicato.

La cagione, per cui anche gli fteffi Nobili e Potenti ambivano una- 
volta f  Avvocazia delle Chiefe , era per varj vantaggi, che ne derivava­
no . E primieramente lo fpirituale , riconofcendofi per molto meritorio 
preiTo Dio l’ imprendere la difefa del C lero,  e de’ Luoghi f ie r i .  V e g ­
ga fi il Codice Carolino , dove non lafciano i Romani Pontefici d’ incul­
care a i Re Pippino e Carlo, quanto eglino fi obbligherebbero Dio coli’ 
ampliare e proteggere il patrimonio di San Pietro (2.5). Così nella Parte 
I. Cap. 36. delle Antichità Eftenfi io produffi 1* Atto , con cui Obizzo 
1. Marchefe d’ Efte nell’ Anno x 188. accettò 1’ Avvocazia del Moniftero 
di San Romano di Ferrara prò remeòio anima fuez. Lo fteifo vien prote- 
ilato dal Marchefe Azzo VII. nello Strumento del 1230. in cui gli fu 
conferita la medefima Avvocazia . In oltre godevano i Marchefi il Gius- 
patronato della Badia della Vangadizza, pofta nella Diocefi d’ Adria non 
fungi da Lendenara . Aveva io prodotto nel Cap. 7. delle fuddette An­
tichità il Diploma di Arrigo IV. fra i Re di Germania ed Italia, col qua­
le confermò fra l’ altre Terre Hugoni & Fulconi germanis , Ac\onis Mar- 
chionis Filiis , Abbadiam Vangaditiam , oggidì bella Terra. Allora non - 
pote i ,  poflb ora addurre un’ egregia teftimonianza di Autore contempo­
raneo per provare il dominio, eh’ effo Marchefe Azzo confervava fopra 
quella Terra, appellata anche oggi la Badia. Quefti è l’ Autore della 
Traslazione del Corpo di S. Teobaldo Confeifore da Vicenza nel Moni- 
ilero fuddetto della Vangadizza fatta nell’ Anno 1074. e rapportata dal 
P. Mabillone nella Par. II. de gli Atti de’ Santi Benedettini pag. 168. 
Così feriva quell' Autore : Quum itaque tam Fratres Monajlerii, quam re- 
liquus Populus circumjlarent, & attenuus Sancii fuffragia pofìularent, con-

{ìj) Vidi le Annotazioni [n fine del Terge*

zyo  c  D i s s e r t a z i o n e


